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Confine, “adieu lockdown”
La Costa Azzurra attende
il ritorno degli italiani
Ieri niente code in frontiera, a passare ci provano anche i migranti
Per entrare “declaration sur l’honneur” che non si ha il Covid-19

Questa settimana viene riaperto il collegamento con la Corsica
e dal 10 luglio debutterà il Sardinia Ferries diretto a Golfo Aranci

Giovedì sera salpa da Vado
il primo traghetto per Bastia

TENDENZE

ELENA ROMANATO

VADO LIGURE

L
a Francia riapre i con-
fini e i traghetti di Cor-
sica-Sardinia  Fer-
riers tornano a pren-

dere  il  largo,  con  ingressi  
scaglionati, obbligo di indos-
sare la mascherina negli spa-
zi comuni e altre misure di 
prevenzione. La prima par-
tenza  è  quella  della  Mega  
Smeralda, giovedì sera alle 
21, per Bastia.

Con  l'annullamento  delle  
restrizioni sugli spostamenti 
introdotti a metà marzo per 
l'emergenza sanitaria , ieri la 
compagnia di navigazione ha 
riaperto il terminal di Vado Li-

gure per informazione e per 
prenotazione dei biglietti. La 
prima data fissata è quella di 
giovedì sera, mentre si stanno 
pianificando tutte le partenze 
delle prossime settimane. A 

partire sarà la Mega Smeral-
da, con oltre trecento prenota-
zioni per l'isola francese, or-
meggiata in banchina in fer-
mo tecnico a Vado da quando 
è scoppiata l'emergenza Co-

vid. Alla ripartenza della Me-
ga Smeralda hanno lavorato i 
fornitori  di  Corsica-Sardinia 
Ferries che si sono occupati 
della manutenzione del tra-
ghetto, e la sanificazione di 
tutti gli spaz. La riapertura del 
terminal traghetti e la ripresa 
dei viaggi è buon segnale per i 
traffici dei passeggeri del por-
to di Vado oltre che per le im-
prese dell'indotto.

Un'altra data importante sa-
rà il 10 luglio quando Corsi-

ca-Sardinia Ferries inaugure-
rà la nuova tratta Savona-Gol-
fo Aranci, con tre viaggi not-
turni a settimana (venerdì-do-
menica-martedì) fino 14 set-
tembre. 

La ripresa dell'attività per 
Corsica-Sardnia Ferries coin-
cide con un nuovo modo di 
viaggiare, dettato dalle misu-
re da adottare in questa fa-
se2, con tutte le precauzioni 
prese per  evitare  potenziali  
contagi da Covid-19.

Prima  della  partenza  la  
compagnia informa i passeg-
geri tramite email o sms sulle 
regole da seguire a bordo. Im-
perativo  indossare  la  ma-
scherina: dall’imbarco e per 
tutta la permanenza sui tra-
ghetti  i  viaggiatori  hanno  
l’obbligo  di  portarla  negli  
spazi pubblici dove sono sta-
ti sistemati anche i distributo-
ri con soluzione disinfettan-
te. I servizi igienici vengono 
costantemente sanificati.

Sia per i passeggeri a piedi 
sia per quelli con l’auto l’im-
barco verrà fatto in modo sca-
glionato, per evitare assem-
bramenti e rispettare le di-
stanze di sicurezza. Regola-
to anche l’accesso dal garage 
del traghetto alle varie porte 
di accesso ai ponti. I percorsi 
per salire e scendere dalla na-
ve saranno segnalati con indi-
cazioni a terra. Per i viaggi 
verso la Sardegna la prenota-
zione della cabina non è ob-
bligatoria mentre è d’obbli-
go per i viaggi notturni da e 
per la Corsica. La consegna 
delle chiavi ai passeggeri av-
verrà senza contatto tra per-
sonale e passeggeri, mentre 
sulle poltrone sono stati ri-
dotti i posti. —
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ogg i in g iunta sarà approvato il “ piano per l’autunno”

L’assessore Viale: tutti i centri autorizzati
all’utilizzo del plasma iperimmune

ANDREA DI BLASIO

Adieu lockdown. Ieri la Fran-
cia ha riaperto i confini a visita-
tori e turisti, dopo quasi tre me-
si di confinamento, le due na-
zioni  cugine  tornano  ad  ab-
bracciarsi  idealmente.  Così  
Ponte San Luigi, Ponte San Lu-
dovico ed i valichi di frontiera 
della Val Roja tornano ad esse-
re confini solo sulla carta. Il  
peggio sembra essere passato 
e ieri mattina tra tanti italiani 
si respirava un'aria di libertà 
ma nello stesso tempo di curio-
sità. Un rapido sguardo all'au-

to da parte della gendarmeria, 
nessuna autocertificazione ri-
chiesta da mostrare, eccetto la 
«declaration  sur  l'honneur»,  
ossia  dare  la  propria  parola  
che certifichi di non aver avuto 
il Covid-19 e di non essere en-
trato in contatto con potenzia-
li infetti. 

Nessuna coda troppo lunga, 
per la felicità dei frontalieri,  
controlli a campione ma rapi-
dissimi, solo un'occhiata alla 
carta di identità e via. Stesso di-
scorso in autostrada: all'uscita 
di Mentone Saint Romain, il 

gazebo della polizia è deserto, 
segnale che ormai le frontiere 
sono tornate ad essere quelle 
previste dal trattato di Schen-
gen sulla libera circolazione. E 
questo tour alla riscoperta del-
la vicina Francia inizia dall'In-
termarche,  il  celebre  super-
mercato tappa fissa di tanti ita-
liani che vanno alla ricerca di 
quelle specialità che dall'altro 
lato del confine non ci sono. 
«Italiani  questa  mattina  po-
chissimi – ha affermato un ad-
detto del supermercato, un la-
voratore frontaliere italiano -, 

pensavamo che con l'apertura 
delle frontiere ci fosse un eso-
do verso le seconde case da 
parte di piemontesi e lombar-
di ma per ora così non è». 

Ma qualche parola in italia-
no si sente per i corridoi del su-
permercato, ed è quella di Fi-
lippo, un pensionato sanreme-
se:  «Non  ho  voluto  perdere  
tempo - spiega - appena sapu-
to della frontiera aperta mi so-
no precipitato qui per acquista-
re del vino come Bordeaux e 
Rosè, che in Italia sono difficili 
da trovare». Lasciato il super-
mercato, dirigendosi verso il  
centro di Mentone, si ha l'im-
pressione di una città ancora 
addormentata, con diversi ne-
gozi chiusi e poca gente in gi-
ro.  Nella  centralissima  «rue  
piétonne» di rue Saint Michel, 
gente al bar, dal panettiere, in 
edicola, in farmacia, in larga 
parte locali. C'è chi, come una 
coppia di anziani della provin-
cia di Cuneo, è partita questa 
mattina all'alba ed è arrivata a 
Mentone  per  passare  alcuni  
giorni di vacanza al mare nella 
propria casa assieme alla nipo-
tina. O chi da Ventimiglia, co-
me una mamma ed il suo figlio-
lo, ne ha approfittato per fare 
un giro ed andare ad acquista-
re la celebre specialità «made 
in France» dei pain au choco-

lat. Comunque gli italiani pren-
dono tempo, visto che la fron-
tiera è aperta, perché fare le 
corse? Ciò lo conferma anche 
un commesso del celebre nego-
zio che vende il Limoncello di 
Mentone: «Di italiani ne ho vi-
sti pochi stamattina (ieri per 
chi legge ndr), li vedremo, tan-
ti e sicuramente, il prossimo fi-
ne settimana». Un altro aspet-
to che ha suscitato interesse e 
curiosità, è stata l'assenza sul 
volto  di  tanti  francesi,  della  
mascherina, sia per strada che 
nei negozi, che ancora una vol-
ta ha sottolineato le differenze 
tra Italia e Francia sul compor-
tamento da tenere sulle misu-
re di prevenzione nei confron-
ti del Covid-19. 

Con la riapertura della fron-
tiera per la strada litoranea, 
all'altezza di Latte di Ventimi-
glia, si sono visti alcuni nuclei 
di migranti, con valigie al se-
guito che si stavano dirigendo 
verso la frontiera. Un gruppo 
di afghani racconta in un di-
screto inglese: «Abbiamo sapu-
to che la Francia ha riaperto le 
frontiere con l'Italia, noi vor-
remmo passare per continua-
re il nostro viaggio per andare 
in Germania. Ci proviamo, se 
ci respingono, riproveremo a 
varcare il confine». —
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Due decessi in più, tra le 14 di 
domenica e le 14 di ieri , oltre 
all’attribuzione al Covid delle 
cause di morte di due vittime 
precedenti  portano  il  totale  
dei decessi a 1.525 secondo il 
Ministero della Salute: hanno 
cessato di vivere in Asl2 una 
donna di 73 anni della provin-
cia di Savona e una donna di 
73 al Villa Scassi affetta da al-
tre patologie. I nuovi contagi 
sono 8 facendo salire la Ligu-
ria al terzo posto, con la Tosca-
na, per nuovi casi, dopo i 259 

della Lombardia e gli 11 dell’E-
milia Romagna. I guariti con 
doppio test consecutivo negati-
vo sono 6.409, 79 in più rispet-
to alla giornata precedente. I 
positivi sono ora 1.953, 75 in 
meno.  Ci  sono 4  ricoveri  in  
più, due in Asl 1 e due al Gallie-
ra, anche se, bilanciando con 
le dimissioni, gli ospedalizzati 
crescono di uno e si fermano a 
89 in tutta la Liguria, di cui so-
lo 2 in rianimazione, uno in 
meno. I ricoverati sono 16 in 
Asl1, di cui 1 in rianimazione, 

21 in Asl2, 8 al San Martino di 
cui 1 in rianimazione, 10 al  
Galliera, 21 al Villa Scassi, 5 in 
Asl4, 6 in Asl5. Sono 2 in più 
anche i pazienti a domicilio, 
che salgono a 157. I guariti ma 
ancora positivi al domicilio so-
no 1864, 76 in meno. Sono sta-
ti effettuati 1208 tamponi.

Le persone in sorveglianza 
attiva salgono a 415, 16 in più. 
I casi diminuiscono, ma la spe-
rimentazione di ogni tipo di cu-
ra possibile va avanti. «Tutti i 
reparti di malattie infettive del-

la Liguria potranno utilizzare 
il plasma iperimmune - ha an-
nunciato  ieri  l’assessore  alla  
Salute  Sonia  Viale  -.  L’Aifa,  
agenzia per il farmaco, ha scel-
to di avocare a sé la realizzazio-

ne di un protocollo per la speri-
mentazione del plasma iperim-
mune, il Protocollo Tsunami. 
Come Regione abbiano chie-
sto di aderire e tutti i centri so-
no stati autorizzati». Con il pla-
sma immune, inviato da Pisa, 
era stato guarito un paziente a 
Imperia. Oggi in giunta verrà 
approvato il piano territoriale 
per l’autunno, con l’implemen-
tazione dei posti letto di inten-
siva e sub intensiva e la previ-
sione di aumento del persona-
le medico e infermieristico. Lo 
invieremo al governo per la va-
lutazione e il finanziamento».

Intanto, però, 200 infermie-
ri si sono radunati anche ieri 
davanti alla sede della Regio-
ne per un flash mob che hanno 
concluso restando in silenzio e 
con le braccia incrociate prima 
di lanciare in aria decine di pal-

loncini «per ricordare i colle-
ghi che sono morti a causa del 
Covid e subito dimenticati». Il 
Movimento  Nazionale  Infer-
mieri sta protestando in tutta 
Italia. Chiedono salari adegua-
ti, più attenzione per la loro 
professione e di inserire quello 
dell'infermiere tra i lavori usu-
ranti. E da ieri si sono aperti i 
centri estivi così da oggi, ha an-
nunciato l’assessore Ilaria Ca-
vo, si apre il bando da 6 milioni 
di euro, finanziato da Regione 
Liguria con il Fondo sociale eu-
ropeo, con cui gli operatori dei 
centri estivi, raccolte le doman-
de  delle  famiglie,  potranno  
chiedere il voucher per ogni ra-
gazzo iscritto: 150 euro a setti-
mana per i bambini iscritti al 
servizio 0-5 e da 100 euro per 
il servizio 6-17. ALE.PIE. —
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Sonia Viale 

Il centro di Mentone ieri mattina

E’ braccio di ferro tra sindacati 
e Trenitalia sulla gestione del-
le pulizie a bordo delle vetture 
e delle cabine di guida. Un in-
contro, per cercare di arrivare 
ad una soluzione comune, è 
stato  convocato  per  domani  
dall’assessore regionale ai tra-
sporti Gianni Berrino. 

Il personale ferroviario, at-
traverso i sindacati di catego-
ria (Filt, Fit, Uiltrasporti, Ugl 
ferrovieri, Fast Mobilità e Orsa 
Ferrovie), lamenta l’ennesima 
chiusura sulle istanze presen-
tate in due diverse lettere inol-
trate  nelle  settimane  scorse.  
Oltre alla questione legata alla 
sanificazione e alla igienizza-
zione, i dipendenti lamentano 
la cronica mancanza di perso-
nale. All’ultimo incontro, avve-
nuto alla presenza delle segre-
terie regionali e dell’azienda, 
le uniche risposte ricevute so-
no state la possibilità di poter 
visionare i certificati di avvenu-
ta pulizia a bordo dei treni e 
dei locali e una possibile aper-
tura al dialogo per il possibile 
incremento dagli attuali 3 gior-
ni a 4 giorni di congedo nei 
«sotto periodi» di ferie a turni 
da Pasqua 2021. «Ora si guar-
da al tavolo convocato dall’as-
sessore Berrino visto che quel-
li fino ad oggi non hanno pro-
dotto soluzioni tangibili», fan-
no sapere i sindacati dei ferro-
vieri. A breve ripartiranno an-
che gli incontri a mezzo video-
conferenza.  Nel  frattempo,  
con l’introduzione del nuovo 
orario estivo e con un aumen-
to dei treni tra Lombardia, Pie-
monte e Liguria, Trenitalia ha 
già ottenuto riscontri positivi 
da parte dell’utenza.G.B. —
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ferrovie

Pulizie sui treni
è guerra
tra i sindacati
e Trenitalia

1. L’attività di controllo dei gendarmi ieri mattina al valico di Ponte San Ludovica, sull’Aurelia, tra Ventimiglia e Mentone 2. La colonna di euro che si è formata nelle prime ore della mattinata quando le verifiche
sugli italiani in ingrsso in Francia si sono fatte più attente, per poi diminuire intorno a mezzogiorno 3. Anche ai ciclisti è stata chiesta la «dichiarazione d’onore» di non essere affetti dal Covid-19 e di non avere
sintomi da 48 ore 4. Una veduta del nuovo lungomare di Mentone: ieri pochi turisti in spiaggia e nei dehors
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Sulle navi gialle
bisognerà seguire

uno stretto protocollo
di misure anti virus 

Il Corsica Ferries da giovedì sera riprenderà il mare
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Dibattito sulle pulizie nei treni
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